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Il Progetto 
ETICO
Il principio su cui è nata Vidas 
si basa sulla riflessione e sulla 
testimonianza – attraverso 
le proprie opere – di alcuni 
valori fondamentali dell’uomo, 
quali il pensare e l’agire 
disinteressato, il rigore, 
l’altruismo, la disponibilità 
alla condivisione, la difesa 
dei diritti primari e della libertà 
altrui non meno della propria.
Sugli orientamenti di questo 
progetto etico è cresciuta 
l’opera Vidas: un’associazione 
di cui fanno parte volontari e 
figure professionali in équipe, 
che realizzano il servizio 
di assistenza sociosanitaria 
gratuita in difesa e a sostegno 
dei malati terminali più soli 
e sofferenti.

Venti assistiti nel 1982, 1.600 
nel 2015, oltre 31mila in 34 anni: 
sono le cifre che sintetizzano 
il lungo cammino ed esprimono 
una crescita forte e costante 
che abbraccia un territorio che 
comprende Milano, Monza e 
112 comuni dell’hinterland.
Un’intensa opera di 
sensibilizzazione e formazione 
attraverso corsi, seminari, 
stage, convegni e tavole rotonde 
ha accompagnato l’attività 
assistenziale allo scopo di 
difendere e promuovere diritti 
e dignità dei malati terminali.

Settembre 2016

RAPPORTO 
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Le cariche 
istituzionali
		  CONSIGLIO DIRETTIVO
	 Presidente:	 Ferruccio de Bortoli
	Vice Presidenti:	 Luigi Ghisleri, Carolina Guastoni
        

		  COMITATO SCIENTIFICO
	 Membri:	 Claudio Andreoli (Oncologo - Direttore Scuola Italiana di Senologia); 	
		  Paulo Barone (Filosofo e Psicanalista); 
		  Patrizia Borsellino (Bioeticista - Docente di Filosofia del diritto); 		
		  Giorgio Cosmacini (Medico - Storico della Sanità); 
		  Ferruccio de Bortoli (Presidente Vidas); 
		  Luigi Ghisleri (Vice Presidente Vidas); 
		  Carolina Guastoni (Vice Presidente Vidas); 
		  Veronica Notarbartolo (Presidente Fondazione Marzotto); 
		  Fulvio Papi (Filosofo - Scrittore); 
		  Alberto Ricciuti (Medico - Presidente Attivecomeprima Onlus); 
		  Silvia Vegetti Finzi (Psicologa Clinica - Scrittrice); 
		  Umberto Veronesi (Direttore Scientifico Emerito IEO). 
		  Vengono invitati a presenziare ai lavori del Comitato Scientifico 
		  il Direttore Sociosanitario Giada Lonati e il Direttore Scientifico 
		  Barbara Rizzi, nonché altri operatori sociosanitari Vidas, 
		  a seconda dei temi trattati.

		  COLLEGIO DEI PROBIVIRI
	 Presidente:	 Giuseppe Vigorelli
	 Probiviri:	 Silvana Brera, Luisa Conter, Francesco Guasti

		  COLLEGIO DEI REVISORI LEGALI
	 Presidente:	 Gianandrea Toffoloni
	 Membri:	 Alessandro Dragonetti, Bianca Vitali

Consiglieri: Alessandra Abbado, Flavio Biondi, Pietro De Carolis, 
	Caterina Giavotto, Andrea Kerbaker, Paolo Mapelli, Mario Usellini
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Assistenza

  Il servizio garantito a 160 malati 

ogni giorno dell ’anno, ogni ora del giorno.



Articolazione
del servizio
3 percorsi di cura:

	 domicilio, con un servizio 	
	 esteso dal 2015 anche ai 
	 minori affetti da patologie 	
	 inguaribili;

	 degenza in Casa Vidas: 
	 20 posti letto in camere 
	 singole, ciascuna con una 
	 poltrona letto per un familiare, 
	 servizi e balcone;

	 day hospice e long day 
	 in Casa Vidas: attività 
	 ambulatoriali e diversionali 
	 per i pazienti assistiti 
	 a domicilio che riescono 
	 a raggiungere la struttura 
	 con mezzi propri o con un 
	 pulmino Vidas guidato 
	 da volontari.
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6 équipe multidisciplinari 
composte da medici, infermieri, 
operatori di igiene, assistenti 
sociali, psicologi, fisioterapisti, 
volontari, un terapista 
occupazionale e un logopedista:

4	attive a domicilio, 
	 di cui una dedicata 
	 all’assistenza pediatrica;

1	in degenza;

1	nel day hospice 
	 di Casa Vidas.

RAPPORTO 
di attività 2015



il territorio

	 Vidas offre un servizio 
di assistenza domiciliare 
su un’area che comprende 
Milano, Monza e 112 Comuni 
dell’hinterland.

	 L’attività domiciliare 
viene svolta in regime 
di accreditamento con 
la Regione Lombardia, 
così come la degenza in 16 
dei 20 posti letto disponibili 
in hospice (con una copertura 
di circa il 29% degli oneri 
di gestione).
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MILANO

Milano, Monza 
e 112 Comuni 

dell’hinterland.
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il percorso per l’attivazione 
dell’assistenza

9

IL COLLOQUIO 
DI ACCOGLIENZA: 
gli assistenti sociali 

dell’Unità Valutativa incontrano 
i parenti, fornendo loro tutte 

le informazioni relative al servizio, 
prendono visione della 

documentazione clinica 
del malato e approfondiscono 

il contesto socio ambientale.

Le fasi del percorso

IL PAI: l’équipe multidisciplinare, 
in accordo con i famigliari, 
definisce il percorso di cura 
e redige il Piano di Assistenza 
Individuale.

L’aggiornamento costante:
l’équipe modula il PAI sulla base 
dell’andamento della malattia 
e delle mutate necessità 
clinico-assistenziali del paziente 
e della sua famiglia.

LA PRESA IN CARICO: 
l’équipe curante inizia 

l’assistenza, aggiornando 
le condizioni sociosanitarie 

del malato attraverso la cartella 
clinica informatizzata, utilizzabile 

in mobilità per permettere 
di condividere informazioni 

in tempo reale.

2

1
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4
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tipologie 
di terminalità
Da 10 anni assistiamo 
anche malati terminali 
non oncologici. 
Nel 2015 sono stati il 6% 
sul totale, con le seguenti 
patologie:

12%2%

26%

11%

6%
6%

22%

15%

cardiopatia

neurodegenerativa

altra diagnosi 
non oncologica

cerebrovascolare

 degenerativavasculopatia 
periferica

epatopatia

SLA

6%
sul totale
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La casa come
spazio di curA
Percorso privilegiato di cure 
palliative perché il malato possa 
continuare a vivere tra i propri 
ricordi e affetti senza essere 
privato del servizio di cure 
gratuite che garantisce:

	 regolari e qualificate visite 
	 al malato da parte dell’équipe 
	 sociosanitaria, con reperibilità 
	 telefonica 24 ore al giorno, 
	 festivi compresi;

	 tempestivo aggiornamento della 
	 cartella clinica informatizzata con 	
	 scambio in tempo reale delle 
	 informazioni sulle condizioni 
	 cliniche e psicologiche del paziente;

	 assistenza sociale assicurata 
	 durante tutta la malattia in 
	 particolare nel caso di delicate 
	 situazioni familiari e ambientali, 		
	 nonché per il disbrigo di complesse 
	 pratiche burocratiche;

	 sostegno psicologico al malato 
	 e ai familiari, che prosegue anche 
	 nel lutto;

	 presenza dei volontari, sostegno 
	 relazionale per il malato e sollievo 
	 per i familiari;

	 fornitura e trasporto, sempre 
	 gratuito, di ausili e supporti alla 		
	 mobilità residua, di farmaci 
	 e materiale sanitario.

giornate di assistenza
2015 2014 2013

46.545 43.185 34.186

2015 2014 2013

33,55 32,84 29,7

2015 2014 2013

1.180 1.151 1.120

pazienti assistiti

sopravvivenza media 
IN assistenza

RAPPORTO 
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il progetto 
social in house
Destinatari i malati terminali che 
presentano:
	
	 situazioni di forte degrado 
socioambientale con compresenza 
di persone portatrici di devianze e 
disagi sociosanitari;
	
	 contesti di solitudine estrema;
	
	 condizioni di indigenza.

Il servizio garantisce 
gratuitamente:
	
	 assistenza dell’équipe sanitaria 		
	 multidisciplinare: medico, 
	 infermiere, operatore di igiene e, 	
	 se necessario, fisioterapista;

	 mini-équipe sociale altamente 		
	 specializzata: assistente sociale, 	
	 psicologo e volontari esperti. 

Nel 2015 sono stati 320 
i pazienti seguiti a domicilio 
nell’ambito del progetto, per 
un totale di 9.600 giornate di 
assistenza gratuita offerta da 
32 operatori, affiancati dai 
volontari più esperti. 
La capacità assorbita 
dal progetto è pari al 20% 
sul totale di 1.600 malati che 
Vidas assiste annualmente: 
numeri che confermano 
l’importanza di questo 
intervento.

320
pazienti 
seguiti9600

giornate di 
assistenza

gratuita

Grazie al Comune di Milano, Fondazione Berti e Fondazione Cariplo per 
il sostegno a questo progetto.
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L’hospice: una casa
a misura di malato
Ricovero protetto per 
quei malati che presentano:

	 quadri clinici di difficile gestione 
	 domiciliare;	
	
	 situazioni socioambientali critiche;
	
	 contesti di solitudine estrema;
	
	 necessità di un “sollievo” 
	 temporaneo del familiare che 
	 si occupa dell’assistenza.

La struttura assicura 
gratuitamente:
	
	 ricovero in una delle 20 stanze 	
	 singole con servizi privati e poltrona 
	 letto per l’accoglienza e ospitalità 	
	 di un parente anche notturna;

	 assistenza continuativa di cure 		
	 palliative offerta dall’équipe 
	 sanitaria e verificata nelle 3 riunioni 	
	 giornaliere tra gli operatori;

	 sostegno psicologico e 
	 di assistenza sociale;

	 supporto relazionale dei volontari;

	 possibilità di far visita ai malati 		
	 senza limiti di orario;

	 attività diversionali quali pet therapy 
	 e intrattenimento musicale;

	 spazi di socializzazione come 
	 la zona pranzo/living, la biblioteca 	
	 e il terrazzo.

giornate di assistenza

2015 2014 2013

6.152 6.196 6.194

pazienti assistiti

2015 2014 2013

416 459 447

sopravvivenza media 
IN assistenza

2015 2014 2013

13,41 11,36 11,7
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cura e vita 
in day hospice e long day
Dedicato a pazienti ancora 
parzialmente autonomi che 
possano recarsi in Casa Vidas o 
esservi accompagnati dai volon-
tari con un pulmino Vidas. 

Servizi in day hospice:
	 prestazioni diagnostico-
	 terapeutiche e assistenziali 		
	 (rivalutazione clinica, consulenza 	
	 per la Terapia del Dolore,
	 medicazioni complesse, trasfusioni, 
	 infusioni parenterali, fisioterapia);	
	 supporto psicologico;	
	 assistenza sociale;	
	 attività diversionali in attesa 
	 delle visite. 

Il long day, gestito 
da volontari guidati da una 
terapista occupazionale, integra 
ed estende l’orario del day 
hospice allo scopo di:

	 offrire uno spazio protetto ai malati 
	 con attività diversionali 	pensate 		
	 per condividere momenti di svago, 
	 dialogo e creatività attraverso 		
	 lavori manuali, arteterapia, 
	 musicoterapia, cucina, lavoro 
	 a maglia, giochi, piccole escursioni, 
	 cura del verde, riflessioni 
	 sull’attualità e la cultura;

	 sollevare per qualche ora 
	 i familiari, spesso stressati 
	 dall’assistenza continuativa 
	 al loro congiunto.

giornate di assistenza

2015 2014 2013

10.896 10.512 8.332

pazienti assistiti

2015 2014 2013

114 123 129

sopravvivenza media 
IN assistenza
2015 2014 2013

58,7 28,8 22,83
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Altri servizi gratuiti
alla cittadinanza
	 Assistenza al lutto 
	 con sostegno psicologico 
	 per i familiari, con terapia 
	 individuale e di gruppo. 
	 Il servizio è esteso anche 
	 a chi non ha ricevuto 
	 assistenza Vidas. 

	 Consulenza medica gratuita 
	 per la Terapia del Dolore 
	 oncologico, con intervento 
	 del medico Vidas al domicilio 
	 di pazienti allettati o in day 		
	 hospice.

	 Segretariato sociale svolto 	
	 dall’Unità Valutativa che 
	 risponde a richieste di 
	 informazione e orientamento 
	 sui servizi attivi per i malati 
	 terminali. Interviene anche in 
	 situazioni di grave disagio 
	 sociale attraverso il progetto 	
	 Social in House. 

15
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una nuova tappa
L’assistenza domiciliare pediatrica
Nel 2015 è entrata in funzione 
la prima équipe pediatrica 
domiciliare per l’assistenza 
a bambini e ragazzi affetti 
da patologie inguaribili 
non solo oncologiche ma anche, 
ad esempio, di origine genetica, 
neurodegenerativa e post 
anossica. 
Scopi:

	 consentire di accudire a casa 
	 i piccoli pazienti senza separarli 
	 dalle loro famiglie e affetti;
 
	 dare sostegno ai genitori e 
	 all’intero nucleo familiare, 
	 con particolare cura ad eventuali 
	 fratelli (presenti all’incirca 
	 nella metà dei casi seguiti);

	 strutturare un servizio che serva 
	 da modello per una maggiore 
	 estensione dell’assistenza a livello 
	 regionale e nazionale.

In Italia i servizi di assistenza 
domiciliare sono pressoché 
inesistenti determinando spesso 
il protrarsi improprio del ricovero 
ospedaliero dei minori oppure 
la loro dimissione senza 
la possibilità di ricevere 
adeguate cure domiciliari.

16



RAPPORTO 
di attività 2015

La casa sollievo bimbi
un nuovo spazio di vita
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Progetto presentato in conferenza 
stampa nell’ottobre 2015, con il 
lancio della raccolta fondi dedicata. 
I lavori di costruzione inizieranno 
nell’autunno 2016. 

Nella Casa Sollievo Bimbi 
i malati potranno essere seguiti:
	
	 nel day hospice pediatrico con 	
	 ambulatori, studi medici, palestra, 	
	 una piccola piscina e spazi per 		
	 attività di svago e gioco (tra le attività 
	 proposte musicoterapia e teatro);

	 nel reparto degenza: sei mini 
	 appartamenti per l’ospitalità del 
	 minore e di un familiare laddove 
	 non vi sia una casa adeguata alle 
	 cure domiciliari o una famiglia 
	 preparata a tale impegno oppure 
	 per creare un ponte tra l’ospedale 
	 e la casa. 

Previsti anche spazi dedicati 
ai genitori per il sostegno 
psicologico e la formazione 
alla delicata assistenza a casa. 

La struttura ospiterà anche un 
Centro Ricerche su patologie
e terapie relative ai bambini, 
il Centro Studi e Formazione
e la nuova Unità Discipline 
Umanistiche. Si sposteranno 
qui anche gli uffici amministrativi 
e di direzione, ora in spazi 
in affitto, con significativo 
risparmio di costi. 

Una piccola zona indipendente 
accoglierà specialisti italiani e 
stranieri coinvolti nelle attività 
di studio, ricerca e formazione. 
Sale conferenze e un giardino 
pensile a disposizione dei bimbi 
completeranno in copertura 
la struttura.
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L’unione
fa la forza
Collaborazioni:	
	 con le Aziende Ospedaliere 
	 di Milano e Provincia per 
	 organizzare dimissioni 
	 protette per pazienti 
	 bisognosi di cure palliative: 	
	 nel 2015 hanno coinvolto 
	 circa il 24% dei pazienti 
	 assistiti, percentuale che 
	 sale al 36% dei ricoverati 
	 in hospice;

	 con hospice e altre realtà 
	 che erogano servizi di cure 
	 palliative per la costituzione 
	 della rete degli hospice 
	 e domiciliare, al fine di ridurre 	
	 i tempi di attesa del malato;

	 con la Divisione di Insufficienza 
	 Cardiaca dell’Istituto Clinico 
	 Humanitas per pazienti 
	 cardiopatici in fase terminale;

18

	 con il Centro Clinico Nemo 
	 dell’Ospedale Ca’ Granda 
	 Niguarda per pazienti colpiti 
	 da SLA, sia adulti sia minori; 

	 con l’Istituto Nazionale dei 
	 Tumori di Milano (divisione 
	 di Pediatria) e l’Ospedale 
	 San Gerardo di Monza 
	 (Day Hospital Oncoematologico 
	 e Clinica Pediatrica) 
	 per l’avvio del progetto 
	 di cure palliative pediatriche;

	 con la Clinica De Marchi – 
	 Fondazione IRCCS Ca’ Granda 
	 Ospedale Maggiore Policlinico 
	 Milano (terapia intensiva 
	 pediatrica) e l’Istituto 
	 Neurologico Besta 
	 (neuropsichiatria infantile) 
	 per l’assistenza in cure 
	 palliative pediatriche.
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Partecipazioni:	
	 alla Società Italiana di Cure 
	 Palliative regionale, di cui 
	 la Direttrice sociosanitaria 
	 Giada Lonati è consigliere, e 
	 alla Federazione Cure Palliative, 
	 con il Segretario Generale 		
	 Giorgio Trojsi membro 
	 del Consiglio Direttivo;

	 al Gruppo di lavoro 
	 interdirezionale di 
	 coordinamento regionale 
	 per la rete di cure palliative, 
	 a cui la Direttrice sociosanitaria 
	 Giada Lonati partecipa 
	 in qualità di esperta;

	 ai tavoli di lavoro riguardanti 
	 le cure palliative, tra cui 
	 il Dipartimento Interaziendale 
	 della ASL Monza Brianza, 
	 della ASL Milano e della ASL 
	 MI1 e la Rete Cure Palliative 
	 Milanese.

19



	 	
	
	

VOLONTARIATO

	 Una funzione fondamentale 

all ’interno dell ’équipe e nella vita istituzionale 

				    dell ’Associazione.
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I volontari
vidas

Selezionati tramite colloquio 
che serve a determinare:

	 l’attitudine a stare vicino alla 
	 sofferenza e alla morte 
	 per i volontari impegnati 		
	 nell’assistenza;

	 attitudini e disponibilità 
	 dei volontari impegnati 
	 in ufficio e nelle attività 
	 istituzionali.

Le attività:
	
	 partecipano all’équipe 
	 assistenziale;

	 sostengono il malato e sono 
	 figure di riferimento anche 
	 per i familiari nell’ambito 
	 relazionale e di aiuto pratico;

	 supportano le iniziative 
	 culturali e promozionali;

	 partecipano attivamente alla 
	 vita istituzionale, dato che 
	 lo Statuto dell’Associazione 
	 riconosce loro la qualifica 
	 di soci e due siedono 
	 nel Consiglio Direttivo 
	 dell’Associazione. 

21
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formazione
e confronto

Corso di formazione di base 
per aspiranti volontari 2015:

	 25 partecipanti;

	 approfonditi i temi propri 
	 delle cure palliative, con 
	 l’analisi di molteplici casi 
	 e le testimonianze dei 
	 volontari più esperti;

	 al termine, tirocini con l’ausilio 
	 di tutor volontari e formazione 
	 psicologica permanente con 		
	 incontri periodici di gruppo.

Formazione continuativa per 
volontari in attività:	
	 gruppi esperienziali di 
	 supervisione sui casi;
	
	 gruppi di analisi sulle esperienze 
	 di separazione vissute nell’arco 		
	 della propria esistenza;  

	 gruppi di lavoro corporeo 
	 per arrivare alla percezione fisica 	
	 e psichica delle emozioni provate; 

	 gruppi di approfondimento 
	 sulla comunicazione. 
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Proposte formative per volontari 
esperti sia di approfondimento 
teorico, sia in ambito pratico 
come gli incontri di tecniche 
di mobilizzazione condotti 
dal fisioterapista.

Incontro annuale di confronto 
tra le associazioni di 
volontariato tenutosi il 15 maggio 
sul tema «La selezione dei volon-
tari: un percorso fianco a fianco».
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Un complesso di attività che 
va oltre l’accompagnamento 
al malato, basandosi su ascolto 
e relazione, comprendendo 
anche attività specifiche per 
ogni singolo percorso di cura.

A domicilio (2 o più turni 
settimanali di 3 ore):

	 supporto relazionale e nei bisogni 	
	 pratici, nei casi di disagio sociale 	
	 e di nuove povertà ma anche 
	 per i familiari che non hanno 
	 altri aiuti esterni.

In degenza (6 turni giornalieri, 
dalle 7 alle 21):

	 presenza costante per 
	 il supporto relazionale;

	 servizio dei pasti, momento 
	 molto delicato specialmente
	 per i malati soli nonché supporto 	
	 per gli operatori;

	 gestione di momenti di convivialità 
	 (aperitivi, tea time, yoga…).

L’impegno
dei volontari

23

In day hospice (tutti i giorni feriali):

	 accompagnamento con pulmino 
	 Vidas dal domicilio del paziente 	
	 all’hospice e ritorno;

	 accoglienza e intrattenimento 
	 dei pazienti nella sala d’attesa 
	 degli ambulatori;
	
	 in long day, organizzazione delle 	
	 attività diversionali (cucina, 
	 arteterapia, lavoro a maglia) 
	 con il supporto della terapista 
	 occupazionale.



	    

ATTIVITà
formative

S
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	   Attività formative, di aggiornamento 

    e specializzazione della Fondazione Vidas
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collaborazioni
istituzionali

	 Certificato UNI EN ISO 	
	 9001:2008, è provider 
	 di Regione Lombardia 
	 per l’erogazione di corsi 
	 di formazione ECM 
	 (Educazione Continua 
	 in Medicina).

	 Collaborazione stabile 
	 con l’ordine degli Assistenti 
	 Sociali della Lombardia 
	 nella progettazione 
	 e realizzazione di corsi 
	 di formazione che rilasciano 	
	 CFAS (Crediti Formativi 
	 per Assistenti Sociali).   

	 Partner scientifico del XXII 	
	 Congresso Nazionale della 
	 Società Italiana di Cure 
	 Palliative:
		  ha organizzato una lecture 
		  e una sessione scientifica;		
		  ha presentato 5 oral 
		  comunication e 6 poster.

	 Partecipazione al workshop 
	 IMPACT proactive “in action” 
	 2015 organizzato su scala 
	 nazionale sul tema «La gestione 
	 del dolore: un problema 
	 di civiltà e non di normative».

25

PROGRAMMA	DEFINITIVO

	   Attività formative, di aggiornamento 

    e specializzazione della Fondazione Vidas
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formazione
in cure palliative

18 eventi formativi accreditati 
ECM, di cui 8 aperti anche 
ai professionisti esterni. 
Tra i temi trattati: 	
	 mediazione familiare e gestione 
	 del conflitto;	
	 comunicazione;	
	 perdita di autonomia 
	 e movimentazione dei pazienti.

18
eventi 

formativi
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aggiornamento
in cure palliative

4 convegni organizzati su 
tematiche di interesse più ampio 	
	 Il cibo per il malato terminale;

	 Malattie e morte nelle culture 
	 del mondo: riti e rituali;

	 Cure palliative pediatriche: 
	 utopia o realtà? 

	 Palliativisti a confronto: 
	 la gestione domiciliare dei 
	 farmaci e degli stupefacenti. 

4
convegni 

organizzati
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istruzione
e università

Convenzioni di lungo corso:	
	 partecipazione come docenti 
	 al Master “Cure palliative al 
	 termine della vita” dell’Università 		
	 degli Studi di Milano;

	 sede di Tirocinio per numerose 		
	 università italiane (Statale 
	 di Milano, Milano-Bicocca, 
	 Cattolica, Università di Padova, 		
	 Torino e altre), accoglie 
	 studenti laureandi (facoltà 
	 di medicina e chirurgia e 
	 di infermieristica, di scienze 
	 del servizio sociale, di psicologia, 		
	 di scienze dell’educazione, 
	 dell’Accademia delle Belle Arti 
	 di Brera) e studenti in formazione 
	 permanente (master di cure 			
	 palliative, corsi di riqualificazione 
	 per operatori sociosanitari);

	 collaborazione col Centro 
	 Universitario Interdipartimentale 
	 di ricerca per le Cure Palliative 		
	 dell’Università degli Studi di Milano. 

Convenzioni stipulate nel 2015:	
	 con l’Università di Bologna-ASMEPA; 	
	 con la Fondazione Don Gnocchi, 		
	 sede di un corso di laurea 
	 in infermieristica dell’Università 		
	 degli Studi di Milano. 
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sensibilizzazione
e confronto

	 Tra ottobre e novembre 2015 
	 l’hospice Casa Vidas è stato 
	 aperto al quartiere durante 
	 3 serate per un 
      
	 libero.

	 Nel corso dell’anno alcuni 		
	 membri del CSF hanno 
	 partecipato in qualità di 
	 relatori ad alcuni eventi, 
	 tra cui il convegno 
	 organizzato dall’ASL Monza 
	 e Brianza “La rete delle cure 		
	 palliative nell’ASL Monza 
	 e Brianza: operatori 
	 a confronto”.

	 Abbiamo inoltre partecipato 		
	 allo Studio Osservazionale 
	 Prospettico Trasversale 
	 Multicentrico Nazionale 
	 «Dolore procedurale in cure 
	 palliative: prevalenza, intensità 
	 e trattamento» promosso 
	 da ANTEA e a cui hanno 
	 partecipato 25 enti provenienti 
	 da tutta Italia.

Cineforum a ingresso



	    	
	      

ATTIVITà
culturali

	   Appuntamenti di sensibilizzazione 

           ideati dal Comitato Scientifico Vidas                   
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Tre incontri a ingresso gratuito 
a Palazzo Castiglioni, moderati 
dai membri del Comitato 
Scientifico Vidas:

	 Salvatore Natoli ed Eugenio Borgna, 
	 moderati da Giorgio Cosmacini, 
	 hanno legato alla responsabilità 
	 i concetti di libertà e speranza;

	 Ilvo Diamanti e Silvia Vegetti Finzi, 
	 moderati da Veronica Notarbartolo, 
	 si sono soffermati rispettivamente 
	 sulla responsabilità come valore 
	 sociale e su come educare 
	 alla responsabilità;

	 Patrizia Borsellino e Claudio 
	 Andreoli, moderati da Paulo Barone, 
	 hanno discusso del fine vita tra 
	 libertà e responsabilità e del 
	 rapporto di responsabilità reciproca 
	 che lega medico e paziente.

Una serata speciale a sostegno 
della prima équipe pediatrica al 
MUDEC (Museo delle Culture) 
con un dialogo tra Ferruccio 
de Bortoli, Gherardo Colombo, 
Donata Columbro e Javier Zanetti, 
concluso da un concerto 
dell’Orchestra dei Popoli. 

seminari
“Responsabilità”
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Incontro interculturale
“Il cibo nel tempo di morire” 

Il cibo, parola chiave dell’Expo 
mondiale, è stato il tema del 
confronto tra culture e fedi religiose.

La centralità del cibo in tutti i riti 
funebri ha una doppia chiave di 
lettura: 
	
	 necessità di onorare il morto; 

	 bisogno di celebrare la vita, 
	 affermandone la continuità proprio 
	 nell’atto di un congedo. 

I relatori della serata, moderati dalla 
filosofa e tanatologa Marina Sozzi:

	 Paolo Branca, 
	 docente di lingua e cultura islamica;
	
	 Anna Linda Callow, 
	 docente di lingua e cultura ebraica;
	
	 Massimo Salani, 
	 docente di storia delle religioni;
	
	 Philippe Daverio, 
	 critico d’arte e giornalista.
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INCONTRO INTERCULTURALE VIDAS

Il cibo
nel tempo del morire

tra cultura e arte
martedì 26 maggio 2015 ore 18

Palazzo Castiglioni - Sala Orlando
Corso Venezia 47 - Milano

Relatori:

Paolo Branca - docente di Lingua e Cultura Islamica all’Università Cattolica di Milano

Anna Linda Callow - docente di Lingua e Cultura Ebraica all’Università Statale di Milano

Massimo Salani - docente di Storia delle Religioni e Patrologia all’Istituto Superiore di Scienze Religiose (ISSR) di Pisa

Philippe Daverio - storico dell'arte, saggista, docente universitario

Moderatrice: Marina Sozzi - filosofa e tanatologa

Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria. Informazioni: 02.72511203/258

Iscrizioni via mail: promozione.sviluppo@vidas.it - www.vidas.it

Con il patrocinio di: Da sempre vicine a Vidas:
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Pubblicazioni:	
	 atti dei Seminari 2014 
	 «In salute e in malattia»;

	 instant book con sintesi 
	 degli interventi dei relatori 
	 dei seminari «Responsabilità» 
	 a cura di Giuseppe Ceretti.

	
Progetto scuole:
	
	 interventi su richiesta in ogni 
	 ordine di classi;

	 attività continuative 
	 di sensibilizzazione e tirocini 
	 negli istituti superiori;

	 partecipazione al bando 
	 «Scuole aperte» del Comune 
	 di Milano, che sosterrà il progetto 
	 biennale «Giovani alla scoperta 
	 della vita», realizzato in 
	 collaborazione con Associazione 
	 Galvani 2.0 e Federazione 
	 Cure Palliative.

Condivisione
del pensiero vidas
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Ri�ettori sulle
emozioni interiori

attraverso la pittura,
la scultura e

la manipolazione della
materia.

Uno sfogo
attraverso

il suono, il ritmo e
il movimento e le vi-

brazioni che trasmette
al nostro corpo.

Con l’ascolto e
la comprensione del
linguaggio del corpo

e dei suoi limiti.
Attività, sforzo,

allenamento, risultato.

Metteremo in scena il
copione di una

delle tante storie del
nostro corpo

info@galvaniduepuntozero.it

Giovani alla scoperta
della Vita

Arte

Teatro Attivita’ fisica

Musica

PROGETTO SCUOLE APERTE

Dialogo con i ragazzi e le ragazze attraverso:

Aiuteremo i giovani ad essere i costruttori di questo percorso di conoscenza con:

4 LABORATORI

TI PIACEREBBE PARTECIPARE?
CONTATTACI

dove potranno elaborare i concetti del percorso
scegliendo il loro spazio preferito.

Le attività si terranno il VENERDI’ dalle 14.30 alle 16.30
con cadenza settimanale, a partire dal 19 FEBBRAIO 2016 nella Scuola Seconda-
ria di Via Fara. Alcune attività coinvolgeranno insegnanti e genitori e si  svolgeran-
no nel �ne settimana.
Il percorso di 11 pomeriggi prevede un contributo spese di 40€/anno. Sono previsti 
dei posti completamente gratuiti per alunni meritevoli segnalati dai docenti.
Iscrizioni per tutti i ragazzi delle scuole secondarie di 1° grado a partire da gennaio 
2016 presso la portineria di via Galvani o scrivendo a info@galvaniduepuntozero.it
 

Tutte le collane della Fondazione Vidas sono disponibili presso la sede
di Corso Italia 17 o scaricabili in formato ebook dal nostro sito.



IL SOSTEGNO

A VIDAS

L’importanza della società civile: soci e sostenitori, 

	   Fondazioni, Banche e Aziende



RAPPORTO 
di attività 2015

35

36%
Campagne

21%
Spontanei

3%
In memoria

3%
Assisititi

5%
Quote 
associative

11%
Eventi

54%
Libero
contributo

20%
Domicilio

5%
Quote 
associative

5%
Partnership

5%
èquipe
pediatrica

4%
Casa 
Sollievo Bimbi

4%
Degenza

2%
Day Hospice

1%
Altro

21%
Progetti

tipologia contributi

destinazione contributi

DONAZIONI
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I lasciti
testamentari

Rappresentano una fetta 
significativa del bilancio, 
offerta spesso da chi 
è stato accolto nel momento 
dell’estrema sofferenza 
di un proprio caro.

Sono la quota principale dei 
cosiddetti proventi occasionali, 
come evidenziato dal grafico.

2%

98%

Donazioni 
in natura

Lasciti
testamentari

proventi occasionali
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Partnership

Eventi da terzi e vendite solidali
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Stampato su carta X-Per Fedrigoni certificata FSC®.

Il marchio FSC® identifica i prodotti contenenti legno proveniente da foreste gestite in maniera 
corretta e responsabile secondo rigorosi standard ambientali, sociali ed economici.

Si ringrazia  
per la collaborazione  

alla stampa  
del presente rapporto  

RAPPORTO  
DI ATTIVITæ

2014

Claraluna Bomboniere Ken Scott - Eticoshop Percentuale 
sulle vendite Malvi&Co. Linea Isy Baby -  Seamen Milano 
Promozione e dedica - Grant Thornton Stampa rapporto attività

Grazie a quanti hanno organizzato eventi di qualunque tipo a sostegno delle attività di Vidas.

Cena famiglia Ettorre Raccolta fondi natalizia - Enjoy the table 
Banchetto informativo - Golf Barlassina Country Club 
Gara dedicata - A tutta! Gara solidale - 4 vendite solidali.



	
	        

Eventi 
comunicazione

 e visibilità

Farsi conoscere e riconoscere 
		  per trasmettere i valori
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gli eventi
di raccolta fondi
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Igudesman&Joo con la Savaria 
Symphony Orchestra:

musica classica col sorriso
	

18 marzo Auditorium di Milano 
Fondazione Cariplo

La trascinante anarchia del 
concerto a sostegno delle attività 
di assistenza ai malati terminali 
ha coinvolto il pubblico che ha 
gremito la sala.

Gli artisti hanno così commentato 
a fine serata: «Grazie a Vidas […] 
perché rende la vita di molte 
persone che non possono essere 
qui con noi un po’ più felice».
	

Goran Bregovic con la sua
Wedding&Funeral Band:
travolgenti sonorità balcaniche
	
15 settembre Auditorium di Milano 	
Fondazione Cariplo
L’artista ha bissato il successo 
del primo concerto: entusiasmo, 
calore, generosità degli oltre 1.400 
partecipanti hanno dato l’avvio 
alla raccolta fondi per la prima 
équipe pediatrica.

La nostra riconoscenza a Elesa, 
Falck Renewables, Fondazione Generali, 
Luciano Soprani.
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eventi
speciali

Flash mob 
«Abbraccia un malato» 

in piazza Duomo e online

Sabato 18 aprile Giornata Europea 
dei Diritti del Malato.

In piazza Duomo flash mob 
di sensibilizzazione sulle note 
di «Happy», con coreografia delle 
cheerleader dei Seamen Milano e 
coinvolgimento dei passanti, 
abbracciati a sorpresa.

La stampa ha dato eco all’iniziativa, 
seguita e partecipata anche 
dai social con l’hashtag 
#abbraccioVidas

Le voci bianche della Verdi:
canti di Natale in Casa Vidas

Mercoledì 16 dicembre
hospice Casa Vidas.
Un appuntamento che si rinnova 
per il terzo anno, quello con il coro 
delle voci bianche della Verdi che 
ha regalato ai degenti di Casa Vidas 	
e a volontari e operatori riuniti per la 
festa di Natale un concerto speciale.
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conferenza STAMPA
e l’attenzione dei media

Presentazione 
Casa Sollievo Bimbi

	
27 ottobre Palazzo Bovara

Al tavolo dei relatori:
	 Giovanna Cavazzoni, 
	 Fondatrice e Presidente Onoraria
	 Ferruccio de Bortoli, 
	 Presidente Associazione
	 Giada Lonati, 
	 Direttrice Sociosanitaria
	 Giuliano Pisapia, 
	 Sindaco di Milano
	 Mario Usellini, 
	 Presidente Fondazione

La stampa ha dato ampia eco 
alla notizia, riportata con 
completezza su quotidiani e riviste 
ma anche dalle testate online.

La condivisione e l’attenzione
dei media
	
	 Importante e fondamentale 
	 sostegno senza il quale sarebbe 
	 per noi più difficile diffondere 
	 i messaggi etici e sociali 
	 della nostra opera.

	 Una vicinanza stimolata da nostre 
	 sollecitazioni, ma molto spesso 
	 spontaneamente creata dal 
	 rapporto che negli anni si è 
	 instaurato con tanti giornalisti 
	 ormai veri e propri sostenitori Vidas.
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Presentazione 
Casa Sollievo Bimbi

	
27 ottobre Palazzo Bovara
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NOTIZIE
da vidas

Il notiziario periodico

Strumento di comunicazione 
e sensibilizzazione a un ampio 
pubblico: 100mila lettori distribuiti 
su tutta Italia. Oltre a raccontare 
piccoli e grandi progetti 
dell’Associazione, propone:
	
	 riflessioni e consigli di lettura sui 	
	 temi esistenziali;
	
	 approfondimenti sui temi legati 		
	 all’assistenza;
	
	 informazioni sui progetti;
	
	 promozioni di piccoli e grandi eventi 	
	 di raccolta fondi e visibilità.

La newsletter

Raggiunge mensilmente oltre 
12mila contatti tra privati, 
aziende ed enti.
Tra i contenuti:

	 memorandum degli eventi, 
	 anche i più piccoli;

	 notizie in primo piano;

	 aggiornamenti sulla raccolta fondi;

	 occasioni speciali per sostenerci;

	 racconti e articoli dal blog.
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Grazie al giornalista Giuseppe Ceretti, 
direttore responsabile, e all’art director 
Carlo Rizzi, che da anni donano a Vidas 
esperienza e professionalità per 
la realizzazione del periodico.

È anche un modo per agevolare 
i molti che preferiscono consultare 
il notiziario periodico sul sito: 
uno spazio fisso segnala il momento 
in cui è online.
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noi di vidas
online
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In molti poi hanno spontaneamente 
condiviso su Facebook recensioni 
e commenti della loro esperienza 
con Vidas.

Dopo aver visionato le proposte 
creative di diversi fornitori, nel 
2015 abbiamo iniziato un lavoro 
di revisione del sito istituzionale. 
Tra gli obiettivi: 
	
	 maggiore facilità di consultazione 
	 per gli utenti;

	 accesso anche da dispositivi mobili;

	 gestione semplificata per 
	 il back office.

È continuato il lavoro di storytelling 
attraverso il blog Noi di Vidas: 
quasi 25mila i visitatori unici 
(circa 10mila in più del 2014), 
per un totale di oltre 50mila 
pagine visualizzate e circa 
1 minuto e mezzo trascorso 
sulle nostre pagine.

Attraverso Facebook, Twitter 
e gli altri canali social abbiamo 
coinvolto i nostri sostenitori 
nelle attività attraverso scatti 
in diretta dagli eventi, spunti 
di riflessione dalla stampa e dal 
nostro blog, richieste di sostegno 
e aggiornamenti relativi ai progetti. 
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la campagna
del 5 per mille

Una conferma per i milanesi che 
utilizzano i mezzi pubblici, che 
l’hanno ritrovata:
	
	 nelle principali stazioni 
	 della metropolitana;
	
	 sui mezzi di superficie;
	
	 nelle pensiline su strada;
	
	 negli aeroporti di Linate, Malpensa 
	 e Orio al Serio.

La campagna inoltre è stata 
declinata attraverso altri 
strumenti:
	
	 il post-it sul Corriere della Sera;
	
	 il segnalibro allegato a Living;
	
	 i volantini distribuiti negli esercizi 	
	 commerciali;
	
	 le buste distribuite nei CAF;
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la promozione e le buste porta 
scontrini nelle farmacie;

	
	 le comunicazioni inviate a 
	 sostenitori e professionisti, 
	 con preghiera di diffusione;
	
	 le attività online.
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il nostro
spot

Lo spot istituzionale, a supporto 
della comunicazione del 5 per mille, 
è stato trasmesso:

	 due volte ogni ora dal 15 al 29 
	 giugno nello spazio prestigioso 
	 del theCube sulla Darsena rinnovata; 

	 sulle frequenze di LifeGate, 
	 media partner per tutte le attività 	
	 dell’Associazione;

	 nei cinema;	
	 nelle stazioni e negli aeroporti.
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la campagna raccolta fondi
per la casa sollievo bimbi

“Tutti siamo stati bambini. Non 
dimentichiamolo” è lo slogan 
creato dall’agenzia Armando 
Testa, che ha generosamente 
donato esperienza e professionalità 
per coinvolgere i testimonial 
e ideare:
	
	 il logo;
	
	 la campagna affissioni, 
	 stampa e social;
	
	 lo spot per TV, cinema e radio. 

I testimonial: Ale&Franz, 
Vittoria Belvedere, Lella Costa, 
Philippe Daverio, Dolce&Gabbana, 
Fedez, Linus, Teresa Mannino, 
Silvio Muccino, Debora Villa e 
naturalmente la fondatrice 
Giovanna Cavazzoni e 
il presidente Ferruccio de Bortoli. 
Altri si sono aggiunti recentemente 
a questa gara di solidarietà.
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il nostro
spot

Regia di Silvio Muccino. 
Casa di produzione Brand-Cross srl.
Testimonial: Ale&Franz, Vittoria 
Belvedere, Linus, Teresa Mannino. 
Doppiatore: Carlo Valli.

Oltre 20mila le visualizzazioni 
tra Facebook e YouTube

Guardalo su www.vidas.it
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Grazie all’Agenzia Armando Testa 
che ha coordinato l’intera campagna.      



Rendiconto 
di gestione

VIDAS
Un anno in cifre
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12%
Autofinaziamento
e promozione

5%
Servizi Generali

83%
Assistenza
ai malati,
formazione 
e sensibilizzazione

PROVENTI

ONERI

29,8%

41,4%
Attività 
istituzionali

Proventi 
occasionali

28,7%
Raccolta
fondi

0,1%
Altri proventi
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confronto

PROVENTI	 al 31.12.2015	  al 31.12.2014 	 Diff. Val. Ass.	 Diff. Val.%
CONTRIBUTI DA RACCOLTA FONDI	 3.407.341	 3.523.326	 -115.984	 -3,3%
	     Quote associative	 183.808	 201.488	 -17.680	 -8,8%
     Contributi destinati all’assistenza ai malati	 2.140.232	 2.423.115	 -282.883	 -11,7%
     Contributi da finanziamento progetti	 712.200	 714.000	 -1.800	 -0,3%
     Eventi	 371.101	 184.723	 186.378	 100,9%
CONTRIBUTO “5 PER MILLE”	 1.312.973	 1.318.557	 -5.585	 -0,4%
PROVENTI DA ATTIVITA’ SOCIO SANITARIE ACCREDITATE	 3.525.037	 3.403.903	 121.135	 3,6%
CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI	 75.000	 75.000	 0	 0,0%
LASCITI TESTAMENTARI E DONAZIONI	 3.532.631	 2.473.588	 1.059.043	 42,8%
ALTRI PROVENTI	 10.176	 14.361	 -4.185	 -29,1%
TOTALE PROVENTI DA GESTIONE ORDINARIA	 11.863.158	 10.808.734	 1.054.424	 9,8%

ONERI E ACCANTONAMENTI	 al 31.12.2015	 al 31.12.2014	 Diff.Val.Ass.	 Diff.Val.%
BENI DI CONSUMO SANITARIO	 226.436	 235.572	 -9.136	 -3,9%
SERVIZI 	 3.837.345	 3.598.445	 238.900	 6,6%
PER GODIMENTO BENI DI TERZI	 45.046	 51.225	 -6.179	 -12,1%
PERSONALE	 4.313.224	 4.099.385	 213.839	 5,2%
AMMORTAMENTI	 136.448	 137.472	 -1.025	 -0,7%
VARIAZIONE DELLE RIMANENZE	 17.458	 12.082	 5.376	 44,5%
ACCANTONAMENTI A SOSTEGNO ASSISTENZA AI MALATI	 3.279.937	 2.476.832	 803.104	 32,4%
ALTRI ACCANTONAMENTI	 143.008	 186.853	 -43.845	 -23,5%
ONERI DIVERSI DI GESTIONE	 82.334	 58.908	 23.426	 39,8%
TOTALE ONERI DA GESTIONE ORDINARIA	 12.081.236	 10.856.775	 1.224.461	 11,3%
						    
	RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE ORDINARIA	 -218.078	 -48.041	 -170.037	 -100,0%
						    
	RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE FINANZIARIA	 240.049	 82.779	 157.270	 >100,0%
						    
	RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA	 -21.971	 -34.738	 12.767	 36,8%

RISULTATO DI GESTIONE	  		   		
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Come SOSTENERCI

COME VERSARE

I contributi liberi sono tutti deducibili, tranne quelli 
in contanti e le quote associative. 
è necessario specificare sempre che 
si vuole destinare la donazione a libero contributo 
per poter usufruire delle agevolazioni fiscali.

SOCIO 
ORDINARIO

16.00€

SOCIO 
SOSTENITORE

60.00€

SOCIO 
benemerito

300.00€

Libero 
contributo

effettuando il versamento
telefonando al n° 02.72511.203
o direttamente online
(operazione effettuata con procedura
protetta su www.vidas.it)

compilando la scheda scaricabile dal sito 
e inviandola a Vidas. Sarà Vidas a 
inoltrare la domanda alla banca: 
è un modo semplice per offrire il proprio 
contributo senza andare in banca o in posta

CARTA DI CREDITO DOMICILIAZIONE BANCARIA (S.D.D.)

effettuando il versamento sul
c/c postale n° 23128200
intestato a:
VIDAS - Volontari Italiani Domiciliari
per l’Assistenza ai Sofferenti Onlus

C/C POSTALE

intestando l’assegno a Vidas Onlus
e consegnandolo presso:
Vidas, Corso Italia, 17 - 20122 Milano
o presso
Casa Vidas, via Ojetti, 66 – 20151 Milano

ASSEGNO NON TRASFERIBILE

indicando nella causale i dati anagrafici 
completi e intestando il bonifico a:
VIDAS presso Banca Popolare di Milano
Codice IBAN: 
IT78 V 05584 01623 000000008475
Codice BIC: BPMIITMMXXX

BONIFICO BANCARIO

effettuando il versamento presso:
Vidas, Corso Italia, 17 - 20122 Milano
o presso
Casa Vidas, via Ojetti, 66 – 20151 Milano,
anche se si riferisce ad un paziente non
assistito dall’hospice stesso.

CONTANTI (non deducibili fIscalmente)
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Per maggiori
informazioni

consulta il sito

www.vidas.it

DOMICILIAZIONE BANCARIA (S.D.D.)

SOSTIENI VIDAS
anche così

5x1000

donazione
in memoria

donazione
di beni

lieto
evento

manifestazione
dedicata

LASCITO
testamentario
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La riconoscenza di sempre

GRAZIE A
8 per mille Chiesa Valdese, 
Banca Popolare di Milano, 
Beneficentia Stiftung, 
Bosch, Elesa, Falck Renewables, 
Fondazione Alberto Monti, 
Fondazione Araldi Guinetti, 
Fondazione Assicurazioni Generali, 
Fondazione Banca del Monte 
di Lombardia, Fondazione Berti, 
Grant Thornton, IGP Decaux, 
Intesa San Paolo, Luciano Soprani
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Sede
Corso Italia, 17
20122 Milano
MM3 Missori
Tel. 02/725111
info@vidas.it

hospice 
casa vidas
Via Ojetti, 56
20151 Milano
MM1 Bonola
Tel. 02/3008081

Mail: info@vidas.it
Sito: www.vidas.it
Blog: www.noidividas.it

		  Noi di Vidas

		  @NoidiVidas

		  NoidiVidas

DOVE
siamo

Associazione Vidas
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Si ringrazia 
per la collaborazione 

alla stampa 
del presente rapporto


